
 SCHEMA_F1 

PARAMETRI IDONEITA' UFFICI 
 

TIPO EDIFICIO: 

________________________________ 
(Es. EDIFICIO PRIVATO / EDIFICIO SCOLASTICO NON IN ATTIVITÀ / SCUOLA PARIFICATA DELLO STATO (IN EDIFICIO PRIVATO) 
SEDE UNIVERSITARIA / ISTITUTO SCOLASTICO / SCUOLA PARIFICATA DELLO STATO (IN EDIFICIO PUBBLICO), CENTRO DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE REGIONALE, ETC.) 

 

UBICAZIONE: 

Via  N°  

Città  Prov.  C.A.P.  

Tel.       

Fax       

Email      

Email PEC      

 

 

COMPOSIZIONE MINIMA DELLA SEDE FORMATIVA 

TIPOLOGIA N°ALLIEVI N°AULE MQ 

  (TOTALE) (TOTALE) (TOTALE) 

UFFICIO DIREZIONE       

UFFICIO SEGRETERIA       

SALA DOCENTI       

BIBLIOTECA-SALA LETTURA       

SERVIZI IGIENICI (IN N°ADEGUATO IN BASE ALLA CAPACITÀ DI ACCOGLIENZA DELLA 
SEDE)       

LOCALE ACCOGLIENZA/COLLOQUIO INDIVIDUALE       

AULA MULTIMEDIALE - INSEGNAMENTO LINGUE STRANIERE (DIM. MINIMA MQ.25)       

AULA/E FORMATIVA/E (DIM. MINIMA MQ.25)       

AULA/E INFORMATICA/HE (DIM. MINIMA MQ.25)       

    
 

NOTA: LA CAPACITÀ DI ACCOGLIENZA DELLA SEDE FORMATIVA DEVE ESSERE COMMISURATA AL NUMERO DEGLI ISCRITTI 

CHE DOVRANNO ESSERE FORMATI, IN RELAZIONE ALLA SPECIFICA ATTIVITÀ PER LA QUALE SI CHIEDE L’ACCREDITAMENTO. 

QUALORA LA SEDE FORMATIVA ABBIA CAPACITÀ DI ACCOGLIENZA SUPERIORE AL NUMERO DEGLI ISCRITTI DA FORMARE, 

DOVRÀ ESSERE, IN OGNI CASO, INDICATA LA CAPACITÀ MASSIMA DI ACCOGLIENZA. 

LE AULE DEVONO AVERE UNA SUP. MINIMA DI 25 MQ. -2 MQ./ALLIEVO PER 12 ALLIEVI – E, PER SUPERFICI SUPERIORI, 

POTRANNO COMUNQUE OSPITARE AL MAX 25 ALLIEVI CONTEMPORANEAMENTE. 

IL DIMENSIONAMENTO DI CUI SOPRA VALE PER LE AULE FORMATIVE, PER LE AULE DI INFORMATICA E PER LE AULE 

MULTIMEDIALI. 

L’AULA MULTIMEDIALE PUÒ FUNGERE ANCHE DA AULA INFORMATICA SE OPPORTUNAMENTE ATTREZZATA. IN TAL CASO, 

NELLA COMPILAZIONE VANNO RIEMPITI SIA GLI SPAZI RELATIVI ALL’AULA INFORMATICA CHE QUELLI RELATIVI ALL’AULA 

MULTIMEDIALE CON I MEDESIMI DATI.  

CAPACITÀ DI ACCOGLIENZA DELLA SEDE FORMATIVA PER CORSI NELL’AREA “SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO” PER LE 

METODOLOGIE DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO DEVONO ESSERE PRIVILEGIATE QUELLE “ATTIVE”, PERTANTO, SULLA 

BASE DI QUANTO PREVISTO DALLA DIRETTIVA DELL’ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE, GLI SPAZI 

CHE COSTITUISCONO LA SEDE FORMATIVA INDIVIDUATA E GLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI DEVONO POTER 

CONSENTIRE AGEVOLMENTE LA REALIZZAZIONE DI TALI METODOLOGIE SECONDO LE NORME DI BUONA TECNICA. 


